
di Piero Tallandini

Nessuna traccia di sangue sui
suoi indumenti e all’interno
della sua auto. Questo l’esito
delle analisi eseguite da parte
della polizia scientifica slovena.
Un punto a favore per la difesa
di Alex Russo, il 28enne di Luci-
nico arrestato in settembre con
l’accusa di aver accoltellato
quattro persone nel parco vici-
no alla stazione delle corriere a
Nova Gorica, a poche centinaia
di metri dal centro cittadino del
capoluogo isontino.

Russo resta rinviato a giudi-
zio per tentato omicidio e il 23
aprile si terrà la prima udienza
del processo ma, come sottoli-
nea l’avvocato difensore Da-
mijan Terpin, «il risultato delle
analisi scientifiche del quale sia-
mo appena entrati in possesso
dimostra l’inesistenza di prove
oggettive in grado di collegare
Russo alle aggressioni che gli
vengono addebitate. Non c’era-
no tracce di sangue nè sugli abi-
ti nè sulla sua auto posti sotto
sequestro». «Per il momento –
puntualizza il legale – tutto il
quadro accusatorio si base su
semplici dichiarazioni testimo-
niali rese da persone che si tro-
vavano nel parco e che afferma-
no di averlo visto nottetempo».
Il coltello utilizzato per le ag-
gressioni non è mai stato trova-
to.

Russo è rinchiuso nel carcere
di Salcano da ormai quasi 7 me-

si. La tesi accusatoria è che il
giovane abbia agito mosso da
un presunto, insano proposito
di vendetta. La rabbia, la cupa
amarezza per due amici, morti
prematuramente negli anni
scorsi per overdose a causa del-
la droga acquistata oltre confi-
ne, avrebbero innescato l’im-
pulso incontrollabile alla vio-
lenza. Russo si sarebbe dunque
recato oltre confine per dei
“raid” notturni nel parco in Pr-
vomajska ulica (via Primo mag-
gio), luogo frequentato da clo-
chard e sbandati e dove non è

difficile imbattersi in tossicodi-
pendenti e “pusher”: là, protet-
to dal mantello della notte e dal-
la scarsa illuminazione, avreb-
be accoltellato spacciatori o
presunti tali, come un folle
“giustiziere”. Finchè, la sera del
15 settembre la polizia slovena
aveva fatto scattare l’arresto:
Alex girovagava, a bordo della
sua Punto grigia, vicino al par-
co, e secondo gli investigatori
stava per colpire di nuovo.

Il 28enne fino ad ora si è sem-
pre avvalso della facoltà di non
rispondere. L’imputazione con

la quale andrà a processo, però,
resta di quelle pesanti: gli ven-
gono attribuiti quattro casi di
tentato omicidio. il codice pe-
nale sloveno prevede per que-
sto reato pene detentive che
vanno da un minimo di 5 a un
massimo di 15 anni. L’intento
del giovane, secondo l’accusa,
era dunque quello di uccidere,
non solo di compiere atti inti-
midatori per “spaventare” i fre-
quentatori del parco. Da ricor-
dare peraltro che durante l’inte-
ra fase delle indagini prelimina-
ri l’ipotesi di reato per tre degli

accoltellamenti era stata di ten-
tato omicidio aggravato e per
uno solo di tentato omicidio
semplice. La legge slovena pre-
vede per il tentato omicidio ag-
gravato pene molto più dure,
che partono da un minimo di
15 anni di reclusione. Delle
quattro persone aggredite una
sola, un clochard 38enne, aveva
riportato lesioni ritenute poten-
zialmente letali: una ferita alla
gola per la quale era rimasto ri-
coverato diversi giorni in tera-
pia intensiva.
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la polemica

Sel: non è possibile
che l’Isontino passi
sotto Trieste

Marco Amleto Belelli, segreta-
rio dell'associazione radicale
“Libertà è partecipazione” di
Genova, appoggia «e benedice»
la candidatura del collega gori-
ziano Pietro Pipi, che ha deciso
di presentarsi alle prossime ele-
zioni comunali come candida-
to al consiglio comunale nella li-
sta di Fabrizio Manganelli. La
notizia è che dietro al semisco-
nosciuto nome di Marco Belelli
si cela l'arcinota e discussa figu-
ra del Divino Otelma, volto no-
to del piccolo schermo, reduce
dalla partecipazione al reality
show “L'Isola dei famosi”. Il
“Divino” è stato invitato a Gori-
zia da Pipi nell'ultima settima-
na di aprile (data e programma
sono ancora in corso di defini-

zione), ma nei giorni scorsi ha
inviato attraverso la propria se-
greteria particolare una perga-
mena con la quale dichiara il
proprio sostegno al segretario
dell'associazione radicale gori-

ziana “Trasparenza è partecipa-
zione”. Intanto è partita a spron
battuto la campagna
“Sonosemprestatocontrario”
per l'abolizione dell'indennità
di fine mandato che, in base a
una legge regionale, spetta ai
pubblici amministratori. Nel
volgere di appena 48 ore già
una trentina di persone ha fir-
mato la petizione on-line sul si-
to internet dell'iniziativa (www.
sonosemprestatocontrario.
org), tra i punti forti del manife-
sto programmatico stilato dal
candidato consigliere Pipi. La
campagna mira a chiedere agli
amministratori degli enti locali
la preventiva rinuncia all'inden-
nità di fine mandato, percepita
lo scorso giugno dal presidente

della Provincia di Gorizia, Enri-
co Gherghetta, che si è visto ac-
creditare oltre 21 mila euro al
culmine dei primi cinque anni
di mandato alla guida dell'ente
provinciale. «C'è il rischio che,
dopo Gherghetta, anche il sin-
daco Romoli possa intascare gli
oltre 20 mila euro dell'indenni-
tà di fine rapporto», ragiona Pi-
pi, che per questo motivo ha in-
vitato tutti e quattro i candidati
sindaco in lizza alle prossime
comunali a firmare un docu-
mento con il quale si dichiara-
no preventivamente disponibi-
li a rinunciare al trattamento di
fine mandato: lo hanno firma-
to, fino a ieri, Fabrizio Manga-
nelli, Manuela Botteghi e di Giu-
seppe Cingolani.

Il giudice valuterà
la seminfermità

Russo, niente tracce di sangue sugli abiti
Dalle analisi scientifiche nessuna prova oggettiva che ricolleghi il presunto accoltellatore seriale ai quattro tentati omicidi

La polizia nel parco teatro delle aggressioni: vicino alla panchina si vedono le tracce di sangue. In alto Alex Russo

«Il candidato sindaco Romoli
dovrebbe smettere di manifesta-
re con tanta sollecitudine le sue
paure per la coalizione di centro
sinistra, che non solo vuole as-
solutamente le elezioni il 6 e 7
maggio, ma è anche convinta di
vincerle per palese mancanza di
programmi e progetti da parte
del centro destra. Chissà che a
non volerle sia invece proprio
lui, che è riuscito a mettere in
piedi una coalizione ben tre
giorni prima della presentazio-
ne delle liste»: sono parole del
coordinatore del circolo Sel, Pa-
olo Del Ponte. «La smetta e si
preoccupi invece - continua -
per quello che gli stanno prepa-
rando i colleghi del Pdl del Friuli
Venezia Giulia. Dopo la decisio-
ne di smantellare la sanità ison-
tina con la famigerata riforma
delle Aziende sanitarie territo-
riali, che sancirà la morte per
Gorizia e la sua sanità, leggiamo
sulla stampa la proposta di uni-
ficare le provincie di Trieste e di
Gorizia. Ci chiediamo, a quel
punto, se il sindaco di Gorizia
sarà ancora il sindaco di un ca-
poluogo di provincia, oppure di
un comune della provincia di
Trieste che avrà annesso quella
di Gorizia. In questo caso - gran
soddisfazione, davvero - avre-
mo l’onore di ospitare la sede
dell’amministrazione».

«Il dibattito sui costi della po-
litica si innesta, sfruttandola,
sulla necessità, più volte eviden-
ziata negli ultimi anni, di riequi-
librio numerico e politico fra le
due aree forti della regione, Udi-
ne e Trieste, e si fa sulle spoglie
della provincia di Gorizia, non
ci stiamo. E’ noto - rimarca Del
Ponte - che l’unificazione delle
Aziende sanitarie territoriali in
un’unica struttura porterà al
passaggio dei due ospedali di
Gorizia e Monfalcone sotto
l’Azienda ospedaliera triestina,
riducendoli a dependance della
stessa. E certamente produrrà
danni enormi ai cittadini isonti-
ni dal punto di vista della ridotta
continuità assistenziale, non-
ché un sicuro aumento di costi.
Sostenere che, quale contropar-
tita di questa operazione, la se-
de della Direzione generale
dell’Azienda unica sarà a Gori-
zia vuol dire veramente di non
sapere di cosa si sta parlando».

“Gorizia è Tua”, la lista civica
che appoggia il candidato sinda-
co Giuseppe Cingolani, organiz-
za per domani, all'Hotel Gorizia
Palace di corso Italia, un incon-
tro con Sergio Bolzonello, per
due mandati sindaco di Porde-
none a capo di una lista civica e
che ora è fra i papabili del cen-
tro-sinistra per succedere a Ton-
do alle elezioni Regionali 2013.
Nell'occasione, oltre ad ascolta-
re da Bolzonello la sua esperien-
za di amministratore, Gorizia è
Tua presenterà le proprie pro-
poste per il rilancio della città,
che si sta sempre più svuotando
perdendo abitanti, giovani, ne-
gozi, lavoro, in particolare con
la valorizzazione delle risorse
urbanistiche e territoriali.

ELEZIONI

“Gorizia è Tua”
invita Bolzonello
a un dibattito

Anche Otelma terrà un comizio
Il “Divino”, star dell’Isola dei famosi, a Gorizia per sostenere il radicale Pipi

Otelma, ovvero Amleto Belelli

«Fa specie leggere ogni giorno
sui giornali, social networks,
blog, continui attacchi nei con-
fronti del sindaco uscente Etto-
re Romoli che, invece, ha sem-
pre mantenuto toni pacati e ri-
spettosi nei confronti di tutti gli
avversari. L'impressione è che
tutte le forze di opposizione, ed
in particolare quella con a capo
il candidato Cingolani, stiano
cercando di trasformare la
campagna politica in una mera
e becera aggressione mediatica
dell'avversario. Spiace delude-
re chi si accanisce con gli attac-
chi personali, ma per battere il
sindaco uscente ci vuole qual-
cosa di più. Non certo un pro-
gramma politico come quello

illustrato da Cingolani e di cui
si dicevano meraviglie, ma che
dimostra numerosi limiti e po-
ca concretezza: ci sono i soliti
slogan triti e ritriti, idee irrealiz-
zabili e che riguardano settori
di competenza non comunale,
l'indicazione di progetti che in
realtà sono già realizzati, oppu-
re in fase di attuazione e molte
promesse di enormi cambia-
menti»: a parlare è il consiglie-
re comunale uscente del Pdl,
Dario Obizzi.

«E' chiaro che la scelta di pre-
occuparsi più degli avversari
che di se stessi alla fine non pa-
ga. Ridicola appare la critica ri-
volta a Romoli di ricandidarsi:
dopo quello che ha fatto in cin-

que anni assieme alla giunta,
tale decisione - continua Obiz-
zi - sarebbe apparsa addirittura
scontata. Oppure la scelta del
simbolo "Popolo di Gorizia- Ro-
moli sindaco" che ha fatto in-
sorgere il Circolo Camillo Me-
deot, che ha già comunicato ai
quattro venti che si è rivolto a
dei legali per impedirne l'uso.
Anche in questo caso risulta
evidente che non vi è alcuna
confusione o confondibilità
con altri simboli, sia per la ve-
ste grafica che per l'uso delle
parole utilizzate nel simbolo
del popolo di Gorizia, e che tale
querelle è strumentale e indiriz-
zata ancora una volta demoniz-
zare l'avversario».

la replica

«Quanta aggressività nei confronti di Romoli»

Dario Obizzi

«E’ stupefacente come i politi-
ci riescano a sorprenderci ogni
giorno. Se utilizzassero la stes-
sa fantasia per risolvere i pro-
blemi dei cittadini, saremmo
tutti dei signori»: è questo il
commento di Manuela Botte-
ghi, candidata sindaco per il
Movimento 5 Stelle, sul ricor-
so al Tar della Slovenska Skup-
nost, teso a rinviare la consul-
tazione elettorale del 6 e 7
maggio, più che a opporsi alla
soppressione delle circoscri-
zioni a Gorizia.

«Nel mondo alla rovescia
nel quale siamo ancora co-
stretti a vivere, non si discute -
afferma la Botteghi - di come
favorire la partecipazione rea-

le dei cittadini alla vita politica
e amministrativa della città,
ma ci si trastulla con i soliti gio-
chi tra partiti, con assurdi ri-
catti reciproci». Il Movimento
5 Stelle, a tutela di tutti i citta-
dini appartenenti a tutte le cul-
ture e nazionalità presenti nel
territorio di Gorizia, propone
l’adozione del bilancio parteci-
pativo, strumento di democra-
zia che permette «di incidere
davvero sulle scelte dell’ammi-
nistrazione, il coinvolgimento
di tutti i cittadini attraverso
l’informazione capillare e si-
stematica e - conclude la can-
didata sindaco - l’introduzio-
ne di strumenti di democrazia
diretta».

Botteghi: cittadini coinvolti
nelle scelte del Comune

Uno dei punti interrogativi del
processo sarà anche quello
relativo alla valenza della a perizia
psichiatrica chiesta dall’ accusa e
che due mesi fa ha riconosciuto per
Russo la seminfermità mentale.
La perizia è stata eseguita da uno
psichiatra sloveno con l’ausilio di
una interprete e prima di stilare
il responso lo specialista ha
consultato anche un collega
italiano, indicato dalla difesa per
un confronto. Insomma, un quadro
che si fa sempre più ingarbugliato
e solo il giudice ora potrà stabilire
quanto questo stato di
seminfermità abbia inciso. (p.t.)

La perizia
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